LʼORA DI  ADORAZIONE
Spirito di discernimento, vieni! (Luglio   2025)


Canto d’Inizio: Il Signore è il mio pastore

G.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
G. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 
G. In questo mese di luglio vogliamo pregare affinché possiamo imparare sempre di più a discernere e a saper scegliere i percorsi di vita, rifiutando tutto ciò che ci allontana da Cristo e dal Vangelo.
G. Canto di esposizione:
Sei tu, Signore, il pane, / tu cibo sei per noi, Risorto a vita nuova, / sei vivo in mezzo a noi.
Nell’ultima sua cena / Gesù si dona ai suoi: «Prendete pane e vino, / la vita mia per voi».
«Mangiate questo pane: / chi crede in me vivrà. Chi beve il vino nuovo / con me risorgerà».
È Cristo il pane vero, / diviso qui fra noi: formiamo un solo corpo / e Dio sarà con noi.                                   Se porti la sua croce, / in lui tu regnerai. Se muori unito a Cristo, / con lui rinascerai.
Verranno i cieli nuovi, / la terra fiorirà. Vivremo da fratelli: / la Chiesa è carità.
G. Ci mettiamo alla presenza del Signore Gesù:
- accogliamo la sua presenza (Egli è qui e noi siamo qui per bontà sua. Pensiamo in questo momento al nostro peccato di ingratitudine verso di Lui e passiamo in rassegna i benefici ricevuti…)
- adoriamo il nostro Signore (Egli è il nostro Dio: col salmista diciamo: O Signore, io sono qui davanti a Te come un vero nulla)
- invochiamo la sua intercessione (benedici il Signore anima mia…ora mi stringo a Te Gesù misericordioso…) Egli, nella sua bontà può donarci la pace)

T: Signore Gesù, presente in questo Sacramento, ti adoriamo. Tu sei la luce che illumina il nostro cammino, la bussola che orienta le nostre scelte. In questo momento di silenzio, apriamo il nostro cuore per ascoltare la tua voce e discernere la tua volontà.

 IN ASCOLTO DELLA PAROLA
Come la pioggia e la neve
scendono giù dal cielo
e non vi ritornano senza irrigare
e far germogliare la terra;
Così ogni mia parola
non ritornerà a me
senza operare quanto desidero,
senza aver compiuto
ciò per cui l'avevo mandata.
Ogni mia parola, ogni mia parola. (bis)
Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (12,1-2)
Vi esorto, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma trasformatevi rinnovando la vostra mente, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto.
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE Dal Sal 32 (33) R/. Su tutti i popoli regna il Signore
Il Signore annulla i disegni delle nazioni, rende vani i progetti dei popoli. Ma il disegno del Signore sussiste per sempre, i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. R/. 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il popolo che egli ha scelto come sua eredità. Il Signore guarda dal cielo: egli vede tutti gli uomini. R/.
 Dal trono dove siede scruta tutti gli abitanti della terra, lui, che di ognuno ha plasmato il cuore e ne comprende tutte le opere. R/. 





ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
Alleluia, alleluia. 
Vieni, Spirito Santo, riempi i cuori dei tuoi fedeli, e accendi in essi il fuoco del tuo amore. Alleluia. 

Dal Vangelo secondo Luca (12,54-57)
Gesù disse: «Quando vedete una nuvola che sale da ponente, voi dite subito: “Presto pioverà”, e così avviene. Quando invece sentite lo scirocco, dite: “Farà caldo”, e così accade. Ipocriti! Siete capaci di capire l’aspetto del cielo e della terra, e allora come mai non sapete capire quel che accade in questo tempo? Perché non giudicate da soli ciò che è giusto fare?».                             Parola del Signore

Riflessione silenziosa

G: Rispondiamo alla Parola ascoltata riconoscendo la nostra incapacità di saper discernere e la nostra fatica a trasformare il nostro modo di pensare per renderlo sempre più conforme al Vangelo. Preghiamo insieme a cori alterni il Salmo 121. 

Cantiamo il ritornello dopo ogni strofa:
Rit: Alzo gli occhi verso i monti, da dove mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra.
 
Sollevo i miei occhi verso i monti: da dove verrà il mio aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore, lui che ha fatto cielo e terra. Rit  

Non lascerà vacillare il tuo piede, non sonnecchia il tuo custode!
No, non sonnecchia e non dorme il custode di Israele. Rit 
 
Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra, sta alla tua destra. Di giorno il sole non ti colpirà, né la luna di notte. Rit 
 
Il Signore ti custodirà da ogni male, custodirà la tua vita.
Il Signore custodirà il tuo uscire e il tuo entrare da ora e per sempre. Rit  
 
 
RIFLETTO IN PREGHIERA
G: Ci facciamo guidare nella riflessione orante dalle parole di Papa Francesco.

Primo elemento per un buon discernimento: 
la conoscenza di sé
Il discernimento è faticoso ma indispensabile per vivere. Richiede che io mi conosca, che sappia cosa è bene per me qui e ora. Richiede soprattutto un rapporto filiale con Dio. Conoscere se stesso. E questo non è facile. Il discernimento, infatti, coinvolge le nostre facoltà umane: la memoria, l’intelletto, la volontà, gli affetti. Spesso non sappiamo discernere perché non ci conosciamo abbastanza, e così non sappiamo che cosa veramente vogliamo. Avete sentito tante volte: “Ma quella persona, perché non sistema la sua vita? Mai ha saputo quello che vuole…”. Senza arrivare a quell’estremo, ma anche a noi succede che non sappiamo bene cosa vogliamo, non ci conosciamo bene. Conoscere sé stessi non è difficile, ma è faticoso: implica un paziente lavoro di scavo interiore. Richiede la capacità di fermarsi, di “disattivare il pilota automatico”, per acquistare consapevolezza sul nostro modo di fare, sui sentimenti che ci abitano, sui pensieri ricorrenti che ci condizionano, e spesso a nostra insaputa. Richiede anche di distinguere tra le emozioni e le facoltà spirituali. “Sento” non è lo stesso di “sono convinto”; “mi sento di” non è lo stesso di “voglio”. Così si arriva a riconoscere che lo sguardo che abbiamo su noi stessi e sulla realtà è talvolta un po’ distorto. Accorgersi di questo è una grazia!

Cantiamo il ritornello: 
Rit: Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. Oh, oh, oh, adoramus te, Domine.
 
Secondo elemento per un buon discernimento: la preghiera
La preghiera è un aiuto indispensabile per il discernimento spirituale, soprattutto quando coinvolge gli affetti, consentendo di rivolgerci a Dio con semplicità e familiarità, come si parla a un amico. È saper andare oltre i pensieri, entrare in intimità con il Signore, con una spontaneità affettuosa. Il segreto della vita dei santi è la familiarità e confidenza con Dio, che cresce in loro e rende sempre più facile riconoscere quello che a Lui è gradito. La preghiera vera è familiarità e confidenza con Dio. Non è recitare preghiere come un pappagallo, bla bla bla, no. La vera preghiera è questa spontaneità e affetto con il Signore. Questa familiarità vince la paura o il dubbio che la sua volontà non sia per il nostro bene, una tentazione che a volte attraversa i nostri pensieri e rende il cuore inquieto e incerto o amaro, pure.

Rit: Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. Oh, oh, oh, adoramus te, Domine.
 
Terzo elemento per un buon discernimento: la Parola di Dio
Un primo aiuto indispensabile è il confronto con la Parola di Dio e la dottrina della Chiesa. Esse ci aiutano a leggere ciò che si muove nel cuore, imparando a riconoscere la voce di Dio e a distinguerla da altre voci, che sembrano imporsi alla nostra attenzione, ma che ci lasciano alla fine confusi. La Bibbia ci avverte che la voce di Dio risuona nella calma, nell’attenzione, nel silenzio. (….) Per il credente, la Parola di Dio non è semplicemente un testo da leggere, la Parola di Dio è una presenza viva, è un’opera dello Spirito Santo che conforta, istruisce, dà luce, forza, ristoro e gusto di vivere. Leggere la Bibbia, leggere un pezzo, uno o due pezzetti della Bibbia, sono come piccoli telegrammi di Dio che ti arrivano subito al cuore. La Parola di Dio è un po’ – e non esagero – è un po’ un vero anticipo di paradiso. E lo aveva ben compreso un grande santo e pastore, Ambrogio, vescovo di Milano, che scriveva: “Quando leggo la Divina Scrittura, Dio torna a passeggiare nel paradiso terrestre” (Lett., 49,3).

Rit: Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. Oh, oh, oh, adoramus te, Domine.
 
Quarto elemento per un buon discernimento: lo Spirito Santo
Un altro grande aiuto, il dono dello Spirito Santo, che è presente in noi, e che ci istruisce, rende viva la Parola di Dio che leggiamo, suggerisce significati nuovi, apre porte che sembravano chiuse, indica sentieri di vita là dove sembrava ci fossero solo buio e confusione. Io vi domando: voi pregate lo Spirito Santo?

Rit: Oh, oh, oh, adoramus te, Domine. Oh, oh, oh, adoramus te, Domine.

G: Invochiamo lo Spirito Santo perché ci faccia il dono di saper discernere.

Cantiamo il ritornello: 
Luce di verità, fiamma di carità, vincolo di unità, Spirito Santo, Amore, dona la libertà, dona la santità, fa’ dell’umanità il tuo canto di lode.
· Spirito Santo, insegnaci a riconoscere i segni della tua presenza nelle nostre vite.
· Spirito Santo, insegnaci a distinguere tra ciò che viene da te e ciò che ci allontana da te.
· Spirito Santo, insegnaci a fidarci della tua guida, anche quando il cammino è incerto.
· Spirito Santo, insegnaci a comprendere che il discernimento è un atto d’amore, un dialogo costante con te.
· Spirito Santo, insegnaci a esaminare ogni cosa, e a tenere ciò che è buono.
· Spirito Santo, fa’ che il nostro amore cresca sempre più in conoscenza e in ogni discernimento, perché possiamo distinguere ciò che è meglio.
· 
G: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci con spirito di abbandono alle mani del Padre: Padre nostro

Canto di benedizione: Adoriamo il Sacramento
Adoriamo il Sacramento
che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito
nella fede si compì.
Al mistero è fondamento
la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, 
gloria al Figlio Redentor; 
lode grande, sommo onore 
all’eterna carità. 
Gloria immensa, eterno amore 
alla santa Trinità. Amen.

Preghiamo.
O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l’opera della tua misericordia, perché nell’assidua celebrazione del mistero pasquale
riceviamo i frutti della nostra salvezza.  Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen.

      Dio sia benedetto…
TUTTI: Dio sia benedetto
Benedetto il Suo santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù.
Benedetto il Suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima. Benedetta la Sua santa e Immacolata Concezione.
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il Nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo Sposo.
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.

– PREGHIERA DEL GIUBILEO –

Padre che sei nei cieli, la fede che ci hai donato nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, e la fiamma di carità effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, ridestino in noi, la beata speranza per l’avvento del tuo Regno. La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evangelici che lievitino l’umanità e il cosmo, nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi e della terra nuova, quando vinte le potenze del Male, si manifesterà per sempre la tua gloria. La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, l’anelito verso i beni celesti e riversi sul mondo intero la gioia e la pace del nostro Redentore. A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli. Amen

Canto finale: Resta qui con noi
Le ombre si distendono,
scende ormai la sera,
e s'allontanano dietro ai monti
i riflessi di un giorno che non finirà,
di un giorno che ora scorrerà sempre,
perché sappiamo che una nuova vita
da qui è partita e mai più si fermerà.
Rit: Resta qui con noi, il sole scende già,
resta qui con noi, Signore è sera ormai.
Resta qui con noi, il sole scende già,
se tu sei tra noi la notte non verrà.
S'allarga verso il mare
il tuo cerchio d'onda
che il vento spingerà fino a quando
giungerà ai confini di ogni cuore,
alle porte dell'amore vero.
Come una fiamma che dove passa brucia,
così il tuo amore tutto il mondo invaderà.
Davanti a noi l'umanità
lotta, soffre e spera,
come una terra che nell'arsura
chieda l'acqua da un cielo senza nuvole,
ma che sempre le può dare vita.
Con te saremo sorgenti d'acqua pura,
con te fra noi il deserto fiorirà.

